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mn, serao?îo supporti
_ PADOVA. Scendono-da monovolumi e furgoni come fol-, letti. $"q-" e papà aprono iBor6ú;i"e Eiànó eiù
ll-1^119,^!Tg,^e-gattro.,, cinque, séi, sette frstr. St àpré itporraDagagu e sbuca il passeggino dell,uttimo arriiato.si muovono a <squadre,irrno ;f iiic"G; aélceniió'ói:greggir che ospità h-loro-feita lóíiii iapa r,uóiani naospitato il convegno delle famiÈiié-"-un ""r".".

-Da-anni i dati sulle fami sioni afîinché le madri esca_glie delineano un quadro a no 0a mìnàài.iùv"'r;;-
tinte fosche. Bassa natatità, no fòrti.l riiouté*i,ìóión"liindice di,crescita pari.a zero, puo contaie iùAinHiitffi;:rmpennata dei nuclei senza le famfliare . .ò"iai", rìàirò-prole: è allarme culle v,ote. no iém-uraie rnsormontabili
. JVIa genitori e bimbi -che Serti spiesi ;È rna*ù"ffih.a4no- accolto I'appello lan- supportb ía parte a.f 

-Jirié:
ciato dall associazióne nazio- mà, aipotiti.il.:h, ópd;;_nqlq {4mrgfie numerose, la no'te tàmigtie ctre vóetiéfiósolnuoute dl una casa vuota fqe ffgli. Un esempio?fu ta-non sanno nemmeno. cosa riffe di acqua, gas è correntesia. Ieri hanno ribadito ai éÉtirrc;-;ilb'òariòra:te inconvemo
a.ilblTill" modo da col-

ettijl# Nuclei rcrnîprole iffiiftti.
Fiii$;$ sono omut ^tezy" ' i?ì;1"*"#:
;,til*'i" rtzJia,,,pamlinatl, lr*m,**Adorg-aniz- ne sottoliheazare I'aduna
ta paaóvàù Nicola Berti, !o ta risorsa nrr"lfirtoÎ,*il.tîicoordinatore provinciale del- ruturóln Èaìova-,í;ii*ù;
lAnfn insieme atra mogliè qr{no, no1rióilb;ùói;;Susanna. Figl_i? <Quattro>I . .f 

-Uén'rliirl.iei 
famitiari sen-Non nega che siano F p.i: ,a ridti *ìnA?maib-iri aìj oima.istanza due gli ordini di per óenio,-óz mlài00;l àjproblemi_cui si tiova di fron- irn totate itiga mila g43. poco

te,una..famiglia numerosa: pirn aiiimìtla coppie h; meiculturali._ed economici.. <ra so afm-oìàl* er.O., Aoàlói_prima difficottà è quella _di miúhh;;duepargoti.
far capìre che siamo-faqid6 

-r 
ìffi;ii iioriàn8-irianaocome le attre - sotto-tiiea si suiAla rà 

-sodfr'à.iltà;:
Berti- poi ci sono i oloble_ qiu ìi-biduiì ,ono appenami.di tipo _economico. r nu- àùèmla?i,itii iàènitóíiòòictei con moui fieti sono quel- tr. iiàli ió_.ì'pil-àTìi,iìti:lipiùespostiallàpovertà,so- cento quèIle con quaftro oprattutto in ques-to período piniieri.** 
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ta quasi un obbligo: le pres- o RrpRoDUzroNE RT.ERVATA

ROBERTA E LUCA ZANIN CON 7 BAMBINI

LA TESTIMONIANZA

uII segreto? ci diamo unarnano ttagenitori>
PADOVA. La squadra non

è al completo, ma la fami-
glia Zantn, seppur orfana
delle due figlie più grandi,
al meetmg organtzzato alpa-
pa Luciali ha fatto un figu-
rone. .Mamma Roberta e
papà Luca ieri hanno schie-
rato la forrnazione ridotta:
Tobia,_nove anni, Filippo,
sette, Rachele, cinque, ivla-
ria, due e poi I'ultimo arriva-
to, Daniele, di appena un me-
se. Sara e Anna, rispettiva.
mente undici e diecl anni.
sono rimaste a casa. Anima-
tori e giochi? <Roba da picco-
Ib,.

Luca, 48 anni, organtzza
corsi di formazione alI'E-
naip, Roberta, 40 (ma sem-
bra una ragazzina), è in con-
gedo per maternità dalla ca_
sa editrice in cui lavora.
Hanno sette figti e non si
sentono per nulla <strani. di
versi, particolari, coraglio-
si>. Sono decine gli agge-tIivi
con cul vrene apostrofata
una famiglia a gràndi cifre.
<N.on abbiamo- pianificato
ngxa-spregano-ibambi
nl sono arrivati e siamo feli_
ci di essere in tantilr.

Giurano di non essere dei
marziani e di non avere ma-
ster in economia domestica.
Tl -segreto e semplicissimò:
(Non preocguparsi troppo
se il conto alla fine del mese
segna rossoD. Luca e Rober_
ta non nascondono che fare

deciso.di.stablqqi a padova. In un decennio
ra ramlgur sr è allarsata up b.el po,: oggi han_no un bimbo di dodiòi anni ed un altró-terzet_to di rispettivamente otto. sei e tre i r-r;.rj1-^-

i conti alla fine del mese
ngn s.n qer niente semplice:
<Owio che la spesa si-fa al
dbcount, ovvio che ci sono
delle rinunce da fare. Altret-
tanto scontato che la ptzza
ra mangramo a casa. Ma non
solo per la questione econo-
mlca, non dimentichiamo la
Iogistico. La favola delle
scarpe che si passano dal fi
gtlo maggiore al minore fino
a che il più piccoto si rirrova

con un reperto pare faccia
parte della preistbria: <In li
nea generale non accade.
Conserviamo qualcosa, ma i
pass^agCJ _awelgono di più
tra famiglia e famielia. Cter-
chiamo di aiutarci tra noi
gruppi numerosi>.

Esiste quindi una sorta di
mutuo soccorso, una doppia
rete che permette ai sràirai
nuclei familiari di aìdare
avanti con serenità: <prima

Sei stanco di essere in sovrappeso
e non vuoi sottoporti

. ad intervenîi chirurgicì?

Ora puoiprovare

di tutto i santi nonni - am-
mette Luca - poi ci sono le
altre famiglie. È normale co-
noscersi ed aiutarsi. Alcune
sono riunite nell'associazio-
ne, ma altre le conosciamo a
scuola ed in tutti i luoghi di
aggregazlone).

Chiusa la descrizione di
quanto. meraviglioso sia go-
oere dl una casa zeppa di
bimbi che giocano e rièinpio-
no le giornate, si passa àIe
note dolenti: pare-che l'Ita-
lu non sla un paese per le fa-
miglie, parota di bene infor-
mato. <Cinema? piscina?
Museo? Dalle nostre parti è
fuori discussione, unà spesa
esagerata. Per andare tutti
a rinfrescarci in piscina do-
vremmo spendere una cifra
che si aggira sui settanta eu-
ro. Idem per i film. È sconta-
to - sottolinea Roberta -
che non possiamo pórtarli
spesso. In Germani:i è tut-
t'altra musica - aggiunge
Luca - noi andiamo li in va-
canza. I musei sono gratis
per i nuclei numerosi.-Ma è
solo un esempio. euello è
uno Stato a misura di fami
glia. C'è la crisi? Si aumenra-
no gli assegni famitiari. E la
famiglia il motore della so-
cietà. Se Ia lasciamo in balia
delle ristrettezze economi-
cle. rischiamo che imploda
u s$tema stesso. Qui da noi
manca prima di tutto la cul-
twa>. (fa.p.)

lll MOllOVOtultlE. La famiglia Zanin: padre, madre e 7 figli

Nigeriani felici: .I figli s0n0 un dono di Diou
. PADOvA.In Africa avere quattro figli è deltutto normale. Li i bambini rappresenlano Ias€ommessa per un'futuro mrgliore. Benjami
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I'Anfn insieme alla moglie
Susanna. Figli? <Quattro>.

Non nega che siano in pri
ma istanza due gli ordini di
problemi cui si trova di fron-
te una famiglia numerosa:
culturali ed economici. <La
prima difficoltà è quella di
far capire che siamo famiglie
come le altre - sottolinea
Berti- Poi ci sono i proble-
mi di tipo economico. I nu-
clei con molti figli sono quel-
li più esposti alla povertà, so-
prattutto in questo periodo
di crisi. Il monoreddito diven-
ta quasi un obbligo: le pres-

mano, non se la Passa Poi co-
si bene: i nuclei familiari sen-
za figli sono ormai più del 62
per cento, 62 mila 200 su di
un totale di 98 mila 943. Poco
più di 21 mila coppie ha mes-
so al mondo un erede, dodici
mila hanno due ùargoli.

I numeri crollano quando
si supera la soglia della cop-
pia di bimbi: sono appena
duemila e rotti i genitori con
tre figii, poco più di quattro-
cento quelle con quattro o
più figii.

Fabiana Pesci
O RIPRODUZIONE RISERVATA

con cui viene apostrofata
una famiglia a grandi cifre.
<Non abbiamo pianificato
nulla - spiegano - i bambi
ni sono arrivati e siamo feli-
ci di essere in tantir.

Giurano di non essere dei
marziani e di non avere ma-
ster in economia domestica.
Il segreto e semplicissimo:
<Non preoccuparsi troPPo
se il conto alla fine del mese
segna rossoD. Luca e Rober-
ta non nascondono che fare

i conti alla fine del mese
non sia per niente semPlice:
<Owio òhe Ia spesa si fa al
discount. ovvio che ci sono
delle rinunce da fare. Altret-
tanto scontato che la Puza
Ia mangiamo a casa. Ma non
solo per Ia questione econo-
mica. non dimentichiamo la
iogistica>. La favola delle
scàrpe che si passano dal fi-
glio maggiore aI minore fino
a che il più piccolo si ritrova

con un reperto pare faccia
parte della preistoria: <In li
nea generale non accade.
Conserviamo qualcosa, ma i
passaggi avvengono di Più
lra famiglia e famiglia. Cer-
chiamo di aiutarci tra noi
gruppi numerosil.- 

Esiste quindi una sorta di
mutuo soccorso, una doppn
rete che permette ai grandi
nuclei familiari di andare
avanti con serenità: <Prima

spesso. In Germanià è tut-
t'altra musica - aggiunge
Luca - noi andiamo lì in va-
canza. I musei sono gratis
per i nuclei numerosi. Ma è
solo un esempio. QueIIo è
uno Stato a misura di fami
glia. C'è la crisi? Si aumepta-
no gli assegni familiari. E la
famiglia il motore della so-
cietà. Se la lasciamo in balia
delle ristrettezze economi-
che rischiamo che imploda
il sistema stesso. Qui da noi
manca prima di tutto Ia cul-
twa>. (îa.p.)

senfono per nrua ((sf,rarl! ur-
versi, particolari, coraggio-
sil. Sono decine gli aggettivi lî{ MOI{OYOLUME. La famiglia Zanin: padre, madre e 7 figli

LA TESTIMONIANZA

Beniamin e Rose l3$,.T,.%$il#:"ét.f#f "li
con quAtffo <<erdi> òit.pò1:à1nit. ó nóse at pa-

r t r.. na Luciani. Per dar man for-
e Un SOrc feOOl[O te a quanti iogliono ribadire

che Ia famiglia deve essere

piio Paese, getta radici a Pa-
dova e mette al mondo un

posizionata aI Primo Posto'
<I figli sono una ricchezza - sottolinea con

tui è arrrvalu

Sei stanco di essere in sovraPPeso
e non vuoi sottoporti
ad interventi chírurgicì?

Ora puoi provare
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da solo nel1993,
fa I'impiegato

Telefona al n. 049,STS'|
forza - da noi è normale avere tanti bambi-
ni, qui in ltalia invece la situazione è comple-
tamènte diversa>. Benjamine è giunto nel no-
stro Paese nel 1993. Aveva lasciato la moglie
Rose ed il primo bimbo in Nigeria. Dieci anni
ttopo il rlcongiungimento familiare: hanno

Nigerlani felici: ..I figli s0n0 un dono di Dio,
PADOVA. In Africa avere quattro figli è del

tutto normale. Li i bambini rappresentano Ia
scommessa per un futuro migliore. Benjami-
ne però non riesce a non ammettere che
quando una famiglia nigeriana lascia il pro-

deciso di stabilirsi a Padova. In un decennio
la famiglia si è allargata un bel po': oggi han-
no un bimbo di dodici anni ed un altro Ietzet'
to di rispettivamente otto, sei e tre. <Ifigli so-
no un dbno di Dio - spiega - non bisogna
fermarsi di fronte alle diffi-
coltà: se il Signore ti fa il re-
galo di darti un bambino
vuol dire che sa che ci sarà
la possibilità di farlo cresce-
re ielice>. Benjamine è imPie'
gato in un'azienda di macel-
lazione, mamma Rose inYece
è a casa con i bambini: <E du-
ra. devo lavorare moltissimo, ma i figli ci
danno una gioia immensar sono il nostro or-
soelio. A caia è sempre una festa, non ci an-
iolamo mai>. AllarÈherete ancora Ia fami-
slia? Papà Beniamine pare che da Dio abbia
iicevuto regalia sufficienza: <Cosa? No, no'
Siamo contenti cosi>. (/ap.)


